
c h e  possa ZuU ti èss«re riuscito di penetrare senza ostacoli a S a l ò , e con­

fortare coll1 apparizione delle Pubblichi A rm i quei fedeli Abitanti , per 

di cui Presidio inoltreremo in domani anche 60. O ltrem arini . Ridottosi 

da Brescia a questa parte il Colonnello M iolovich ha prodotto ( a me Bat- 

taja ) le inserte C a r te ,  sulle c ircostan ze ,  delle quali V V .  E E . degneran­

no prescrivere norme sicure alla mia obbedienza»

L e  N o tiz ie  oggidì pervenute d a lT ir o lo  fanno credere pervenuti i Fran­

cesi ad occupare T re p o n t i .  G r a z ie .

Verona 30. Marzo 1797.

Francesco Battaja Provveditor Estraordinario in T .  F.

A lv ise  Contarini Cap. V .  P .

D ie tr o  questo D ispaccio  del g iorno 30. tre  a ltr i  consecutivi spedì 

i l  P ro vv ed ito r  B atta ja  al Senato nella giornata del 3 1 .  M a r z o  .. I l  

p r im o  annunziava la g ià  descritta R iv o lu z io n e  di C re m a  . C o l  secon­

do presentava al Senato i  p r im i non circostan ziati  riscontri d e lla  bat­

tag lia  seguita con i Salodiani e l i  R ib e l l i  B re sc ia n i-  e col t e r z o ,  

sì accennava la fam a della  com pleta v i t to r ia  de’ Salodiani ,. assistit i  

dagli A b i t a n t i  della V a l  Sabbia.- di cu i in seguito daremo il preciso., 

e c ircostanziato  d e tta g l io .

N u o v i  in tanto e sinceri attestati di fe d e ltà ,  e d e l  più leale attac­

cam ento al loro Principe naturale furono esternati in questo stesso 

giorno 3 1 .  M a r z o ,  in  cui i  Salodiani e Sabbini co ll ’ a rm i alla mano 

diedero un, saggio  non equivoco  della realtà de’ da loro g ià  professati 

sentim en ti di s u d d ita n z a ,  dagli A b i ta n t i  della  V a l  C a m o n ic a , e dal­

le C o m u n ità  di Bassano, A so lo ,.  C aste l  F ra n c o ,  P orto  B u f fo lè ,  V a l  

de M aren  , San D onà di Piave & c .  • ma passiamo ad a l t r o .

Giunse a V e n e z ia  l ’ infausta nuova della r iv o lta  d i C r e m a  per sola 

opera delle T ru p p e  F ra n c e s i> quando non erasi a n c o r a ,  nè spedita ,  

nè sanzionata  dal Senato la disegnata L e t te r a  al Gen. in C a p ite  Buo» 

n a p a rte , la cui estesa abbiamo d e t t o ,  era stata nel 30. M a r z o  addos­

sata al K .  e Procurator Francesco P e s a r o .  Sorse p erciò  ne’ S a v j  i l  

pensiere di sp edù e due altr i  D e p u ta ti  al Generale suddetto , i  quali 

facessero a nome del Senato le più v iv e  rim ostranze sulla scandalosa 

condotta de’ C om an dan ti  Fran cese , diam etralmente opposta alle d i L u i

Pro«
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